
QUESITO DG 
Punto 1 
La cauzione provvisoria, oltre che da un’Assicurazione e da un Istituto Bancario, può essere emessa 
anche da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 
01/09/1993 n. 385, cosi come previsto dall’art. 75, comma 3 del D.Lgs 163/06 e ss.mm.? (Nel 
disciplinare di gara non è specificato se gli intermediari finanziari, visto che possono emettere in 
caso di aggiudicazione la polizza definitiva a garanzia del contratto d’appalto, possano emettere 
anche la provvisoria). 
Punto 2 
Un’Assicurazione può emettere la polizza provvisoria senza l’impegno ad emettere la polizza 
definitiva in caso di aggiudicazione, derogando cosi dalle condizione dello Schema tipo 1.1 del 
D.M. 123/04? (In caso di risposta affermativa si avrà quindi, come documentazione di gara, la 
polizza provvisoria emessa da un Istituto assicurativo e l’impegno all’emissione della definitiva 
emesso da un intermediario Finanziario; in caso di aggiudicazione, la polizza definitiva quindi potrà 
essere emessa solamente da un Intermediario finanziario oltre che da una banca) 
Punto 3 
Un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 01/09/1993 n. 
385 può quindi rilasciare in fase di presentazione dell’offerta il solo impegno al rilascio della 
definitiva? 
 
 
RISPOSTA DG 
 
Punto 1 
A rettifica di  quanto indicato  alla risposta J : 
A conferma di  quanto  previsto   nel  disciplinare  la  cauzione provvisoria può essere  emessa da 
Istituto bancario o Assicurazione e da intermediari  finanziari  
Le  fideiussioni definitive possono essere rilasciate anche da intermediari finanziari  iscritti  
nell’elenco speciale di  cui  all’art. 107 del D.lgs 1/09/93 n. 385  che svolgono in via esclusiva  o 
prevalente attività di rilascio  di  garanzia  a ciò autorizzate dal ministero  dell’economia  e della 
della Finanza 
 
Punto 2 
L’impegno a rilasciare la fideiussione definitiva può essere emessa anche dai  soggetti  abilitati   
dalla normativa vigente  Dlgs. 385 / 1993 oltre  che da Istituti  di  credito  e assicurazioni , deve 
però contenere tutte la clausole e le previsioni  previste nei  documenti  di gara. 
 
Punto 3 
Vedi punto  2 
 
QUESITO  DH 
 
Punto 1 
Premesso che con la polizza definitiva l’istituto fideiussore è obbligato a garantire quanto 
espressamente previsto nel contratto oggetto del lavoro fideiuvato, lo stesso, è OBBLIGATO al 
rilascio della garanzia per l’effettuazione della manutenzione quinquennale delle opere di 
rimboschimento (punto 13.3 – Capitolato Speciale d’Appalto)? Più precisamente, si richiede 
espressa malleva da parte del Beneficiario ad inserire nella eventuale polizza definitiva una 
dichiarazione dove si evince che l’istituto fideiussore non è obbligato al rilascio della garanzia di 
cui sopra. 
Punto 2 



Si richiede se la cauzione provvisoria di cui al punto III.1.1 del bando di gara e al punto 5 pag. 6 del 
Disciplinare di Gara, può essere rilasciata da un intermediario finanziario regolarmente iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 D.Lgs 385/93? 
Punto 3 
Si richiede se la fideiussione di cui al punto 13.3 del Capitolato Speciale d’Appalto per 
l’effettuazione dalla manutenzione quinquennale (più eventuale prolungamento proposto 
dall’Impresa partecipante, come richiesto al punto 3.1 “prolungamento del periodo di manutenzione 
ed estensione della fideiussione”) delle opere di rimboschimento può anch’essa essere rilasciata da 
un intermediario finanziario? 
 
RISPOSTA DH  
Punto 1 
Vedi  risposta CC 
Inoltre …Il CSA prevede all’art. 39 che :” Nel corridoio ecologico est-ovest a nord di Castano P. e 
nella variante esterna, come compensazioni paesaggistiche è previsto il rimboschimento di diverse 
aree; per tali aree è richiesta la manutenzione per 5 anni a decorrere dall’impianto delle essenze 
arboree. A garanzia dell’effettuazione di tale manutenzione dovrà essere rilasciata alla 
Committente una fideiussione a favore del Parco Lombardo del Ticino, come previsto dalla D.G.R. 
n°8/5268 del 02 agosto 2007 di approvazione del progetto definitivo”.  
 il DISCIPLINARE DI GARA prevede: 
Il concorrente può proporre – con specifica dichiarazione di impegno  ( vedi Allegato  Scheda 3.1) - 
una estensione del periodo di manutenzione e della fideiussione. 
Come indicato   il  soggetto  tenuto  a rilasciare l’impegno  è il  concorrente  con dichiarazione di 
impegno. 
 
Punto 2 
Vedi  risposta DG 
 
Punto 3 
Vedi risposta DG 
 
QUESITO  DI 
 
Nello schema di analisi giustificativo prezzi (revisione 1), riscontro che l’utile d’impresa viene 
calcolato unicamente sul totale “A”, ovvero sulla sommatoria di materiali , manodopera, trasporti e 
noli. Preciso cha a norma di legge gli utili d’impresa devono essere necessariamente calcolati anche 
sulle spese generali. 
  
RISPOSTA DI 
Si conferma la correttezza del nostro schema di analisi giustificativo prezzi 
 
QUESITO  DL  
Con riferimento alla relazione tecnica c003IT--Rl_lmpianti ferroviari ed in particolare al paragrafo 
2.1 a pag. 15, che recita: 
- Realizzazione di un impianto ACEI nella stazione di Turbigo. 
L'impianto ACEI dovrà essere opportunamente progettato per poter contenere il futuro raddoppio 
dei binari Turbigo - Galliate. A tal fine le unità dei segnali 239A, 239B, 241A, 241B dovranno 
essere predisposte per il futuro raddoppio Turbigo - Galliate con Blocco Automatico a correnti fisse 
3/3. 
E con riferimento al Piano Schematico e051SG00R4_Piano schematico (rif nota al segnale 241A), 
nonché al computo delle q.tà posto a base di gara, si chiede di chiarire se l'impianto deve già essere 



dimensionato e costruito (relè, altri componenti) per la futura presa in carico del raddoppio della 
linea Turbigo - Galliate oppure no. 
 
RISPOSTA DL 
L’impianto deve  essere dimensionato per l’alloggio delle future apparecchiature raddoppio Turbigo 
-Galliate; si intende da realizzarsi quanto computato nel computo metrico. 
 
 
QUESITO  DM omissis 
RISPOSTA DM omissis 
 
QUESITO  DN 
Punto 1 
Rif. Punto 2) attestazione SOA 
Si confermi che per attestazione SOA in copia autentica si intenda la copia dell’attestato resa 
conforme all’originale ai sensi delle disposizioni contenute nel DPR 445/2000. 
Punto 2 
Rif. Punto 2.2) Soggetto che dovrà realizzare la progettazione “Progettista Indicato”. 
Si confermi che qualora il Progettista sia una società di ingegneria, in luogo dell’iscrizione 
all’ordine professionale degli ingegneri possa indicare l’iscrizione alla CCIAA 
Punto 3 
Rif. Punto 3.12) Dichiarazione della propria regolarità contributiva (DURC) 
Si chiarisca se occorre presentare, alternativamente, fermo restando le altre informazioni ivi 
richieste di cui al punto 3.12: 
a) la dichiarazione della propria regolarità contributiva a tutto il 2008 
b) la dichiarazione della propria regolarità contributiva alla data di sottoscrizione della 
dichiarazione 
c) il DURC in corso di validità. 
Per quest'ultima ipotesi naturalmente il DURC a disposizione dell'Impresa sarà quello rilasciato per 
"Lavori Privati”. 
Punto  4 
Rìf. Punto 3.35) In caso di riunioni di imprese costituite 
Si confermi che, in caso di ATI costituita di Tipo Verticale, la scrivente, Mandataria dell'ATI, possa 
rendere la dichiarazione, in nome e per conto proprio e delle mandanti, e limitarsi ad indicare la 
forma prescelta del raggruppamento e le sole categorie per le quali ciascuna impresa intende 
qualificarsi. 
 
RISPOSTA DN 
Punto 1 
Si, conferma che per attestazione SOA in copia autentica si intenda la copia dell’attestato resa 
conforme all’originale ai sensi delle disposizioni contenute nel DPR 445/2000 ovviamente 
autenticata dal legale rappresentante dell’impresa 
 
Punto 2 
No. Qualora la progettazione sia affidata ad una società  di ingegneria deve essere fornito sia il 
Certificato  camerale che il n. d’iscrizione all’Albo professionale  del  direttore tecnico della stessa 
società 
 
Punto 3 
Per a)  e b) Vedi  quesito  e  risposta CM 
per c) si  conferma rilasciato per "Lavori Privati”. 



 
Punto 4 
Il punto 3.35) del  disciplinare  prevede che “(caso di riunioni di imprese, costituite o da costituirsi) 
che la forma di raggruppamento prescelta è la seguente __________________ 
______________________________________________________________, che le categorie per 
le quali ciascuna impresa intende qualificarsi sono le seguenti 
________________________________________________________________________________
_____________________________________, che le quote percentuali di partecipazione di 
ciascuna impresa al raggruppamento (nel solo caso di associazioni di tipo orizzontale, pure 
comprese in associazioni di tipo misto) sono le seguenti 
_______________________________________” 
pertanto 
in caso di ATI costituita di Tipo Verticale, ( come da Voi  indicata ) la  Mandataria dell'ATI, può 
rendere la dichiarazione, in nome e per conto proprio e delle mandanti indicando tutti  gli elementi  
indicati al punto  3.35. 
 


